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PREGIATISSIMO AMICO. 


Nella vostra penultima lettera mi significa- 
ste di aver letta con piacere l’Osmanide del Gon- 
dola, che poco fa io avea prodotto alla luce, e 
di esservi tutto in essa piaciuto ad eccezione del 
titolo dato alla medesima di Poema epico} men- 
tre vi pareva, che tale nome non le convenisse. 
Io vi aveva risposto, che io parimenti era dello 
stesso parere con voi, e che nel manoscritto da 
me consegnato allo Stampatore l’avea chiamato 
semplicemente Pjesan, cioè Poema; che nel prin- 
cipio della Stampa alcuni amici dello stesso Stam- 

{ >atore nelle lettere, e nella poesia bene versati 
0 persuasero doversi dare all’ Opera il titolo di 
poema Eroico', e che io parte per contentare lo 
Stampatore, il quale a proprie spese, e ]>er suo 
proprio interesse dovea stamparlo, e parte per 
seguire l’opinione de’detti Signori da me molto- 
stimati dovetti acconsentire. 

Per tale risposta io credeva, che la nostra cor- 
rispondenza sulla Osmanide sarebbe finita. Ma 
però essendo bscita alla luce dopo poco tempo 
la vita del Gondola in Italiano scritta dall’erudi- 
tissimo Padre Francesco Maria Appendini Rettore 
delle Scuole Pie in Ragusa, premessa alla Versione 


4 _ 

italiuna dcirOsmanide, ed avendovela io mandata, 
a dii'vi ingenuaineiUe, mi aspettava di giorno in 
giorno altri clubl>ii sull' Osinanide, e sulle notizie 
(la me trasmessevi; e in fatti me li moveste nel> 
la vostra pregiatissima lettera degli 8. pr. p. Set- 
tembre. 

Mi dite in essa, che confrontando la mia pre- 
fazione all' Osinanide, la vita del Gondola da me 
in illirico scritta, e varie notizie intorno alle pro- 
duzioni del medesimo da me datevi, colla vita i- 
tàliana del Gondola dei P. Appendini, nella qua- 
le si parla delle medesime cose, vi trovate molto 
intricato, impei'occhè alcune asserzioni ivi lettevi 
pajono rendere sospetta la verità dei mio illiri- 
co lavoro, ed alcune altre essere contrarie alle 
notizie da me avute. 

Avete ragione, amico; e queste riflessioni a- 
vrebbe fatto chiunque ha un poco di buon sen- 
so. Imperocché leggendo nella detta vita italiana, 
che r Autore parla della Osinanide Illirica , che 
usci in luce a Ragusa, ed eziandio delle Note de’ 
sette Canti tradotte dall’ erudito Ab. Pietro Ras- 
sicb , e non fa alcuna menzione di chi lia com- 
pilato il manoscritto, che die’ egli uscito alla lu- 
ce in Ragusa, deve rendere sospetto il mio lavo- 
ro , del (juale io diedi ragione nella mia illirica 
prefazione. Inoltre leggendo voi nella italiana vi- 
ta del Gondola notizie totalmente contrarie a 
quelle che io vi trasmisi, dovevate naturalmente 
eonihiiidere, che o io mi sono ingannato, o egli, 
ma piuttosto io; imperocché avrete forse creduto, 
che le asserzioni del P. Appendini fossero ,me- 



Diq ilized by Google 


5 

glio ponderate, e specialmente essenda venute 
dopo le mie. 

Eccomi pertanto a sciogliere i vostri dubbi!; e 
e scioglierli ben volentieri; acciocché tanto voi, 
quanto i vostri amici possano conoscere il fatto 
genuino , e ricredersi caso mai avessero formato 
qualche sinistra opinione sulla verità e del mio 
lavoro, e delle mie relazioni. E siccome due so- 
no i punti, intorno a’ quali si raggirano i vostri 
dubbi!, così due saranno le parti di questa mia 
lettera. Nella prima vi esporr£^ minutamente la 
cagione, l’origine, il progresso, e il fine del mio 
lavoro; nella seconda vi confei merò con plausibi- 
li ragioni le notizie che altre volte vi diedi. 

>. Già sapete che dopo la morte deirmiditissimo 
e benemerito Volanti l’ Osmanide del Gondola 
passi nelle mani del suo crede, che la vendette 
dopo qualche anno , senza che allora si sapesse 
ia persona, che l’aveva acquistata. Anzi si tenea 
quasi per certo, che ella fosse laica, c straniera 
^j). Questa opinione comunque concepita destò 
•nel petto degli amanti della patria gloi'ia, c spe- 
cialmente nel mio , il più vivo dispiacere; impe> 
rocche si ci’cdeva , che questa opera così bene 
formata sarebbe andata a pei'ii'e, o per lo meno 
ad essere spogliata del natuiale suo dialetto, e 
della originaria sua ortografia. Onde incominciai 
a pensare, come si avrebbe potuto riparai'c una 
si grave perdita, e fra me deliberai di non ri- 
sparmiare alcuna fatica per raccogliei-e insieme tut- 
to quello che potesse appartenere all’ Osmanide. 

Prima però di ogni altra , cosa ho cercato nel- 
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b nostra Biblioteca di S. Franeesco tutti quegli 
esemplari, che in essa si ritrovano;, cd ivi merci 
anche l’ajuto del chiarissimo nostra P. L. Beni» 
gno libertini, che conosceva ogni cosa ivi esi^ 
stente per essersi da un pezzo occupato nella re* 
staurazione della medesima Biblioteca ( 2 ), visitan» 
do ed esaminando ogni ripostiglio, si apri final* 
mente una cassetta rimasta nella stanza del no* 
atra egregio P. L. Urbano Marchetti dopo la par* 
tenza sua da Ragusa (3). In essa fra le diverse 
carte si ritrovò uno esemplare dell'Osmanide; ed 
esaminandolo si conobbe essere una brutta co 
pia del Volanti. Questa invenzione ini consolò as- 
sai, e crebbe la mia contentezza, quando vidi es* 
servi nel corpo dà esso i due suppliti Canti, e a 
tutto il poema i rispettivi Argomenti, gli uni a 
gli altri dell’ illustre Poeta Illirico Signor Pietro 
di Sorgo. 

Avendo adunque preso il detto esemplare, a 
seguitatolo ad esaminare, lo ritravai in molti luo- 
ghi scorretto, ed in molti altri indeciso nella ve* 
ra lezione. Raccolsi pertanto, quanto più mi fu 
possibile di esemplari , e confrontandoli vicende* 
volinente, e consultando ne’dubbii uomini scien- 
ziati (fra i quali speciale onorevole menzione deh* 
bo fare del chiarissimo Sig. > Raffaele Canonico 
Radeglia, e del nostro predetto P. Albertinij che 
cortesemente mi prestarono la lor opra ) ne tà- 
rai fuori una lezione, ed è appunto quella ebs 
leggeste stampata. 

Messo il Poema nello stato che per me si po* 
là migliore, desiderai anche io ad esempio dehVo* 
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tanti illustràrro cón* Note,- ripórla ndo ' ne’^luoghJ 
«onvenienti fatti storici, notizie ^eografìché, spie* 
razioni mitologiche, e simili. Per lo che' di nuo^ 
ro esaminai le altre carte della nostra Biblioteca^ 
a frugando nella nominata cassetta ritrovai mi 
j>iccolo fascio di carte del medesimo Vòlànti, nellé 
quali si conteneva l’argomento del Poema, in piti 
luoghi però cancellato, e poco intelligibile; e va* 
rie note per alcuni Canti, ma egualmente disoi** 
dinate, e in molti luoghi cassate. Tuttavia le por* 
tai meco, conoscendo che potevano essermi utilf, 
come veramente furono, avendomi fatto risparmia* 
re una non indilTereiite fatica. Mi posi dunque 
al lavoro; e colla scm*ta del ritrovato Argomern 
to, aervendoini- eziandio di diversi Autori, scrissi 
nel nostro Illirico Idioma la vita di Osmano. ' 
' Passai poscia alle Note, le qliali compilai in ntr 
meVo di 296. parte dagli scritti del Volanti di so* 
pra accennati, parte dalle Opere più accreditate, 
nome la Storia Universale de’ letterati Inglesi, la 
moderna, ovvero lo stato presente di tutt’l pm 
poli, il libro delle Popjevke, o Canzoni Illiriche, 
la Storia del Calmet, la vita del Principe* Ladi- 
slao dì Stanislao ^ Kohierzicki, e tante altrel A 
queste note ne aggiunsi altre trentasei appartenenti 
ai primi sette canti offertemi dal nostro P. Cle?* 
mente Rajicèvich, diligentissimo Collettore delle 
Notizie^ « Poesie de’ Ragusei; le quali, per essere 
atate già dal Bassich ridotte in illirico , Hò sola- 
mente rifuse, e riformate in diversi 1uogld;'e in 
tale ‘modo compii il numero di 332 Note. 

Tatti *'i manoscritti da me ‘ritrovati , e sepracì 
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ccnnati presso me eslstonó" ostensibili a cblon-t 
cjue; e parimenti tutte le persone innanzi citate; 
vivono, e richiedere si potrebbero. Se pertanto 
vi nascesse qualche dubbio sulla fedeltà di que-' 
sta mia narrazione ( il che non posso , non dirò 
credere, ma neppure immaginare) , avete un fa-j 
cilissimo mezzo di assicurarvi della verità, toccane 
dola colle proprie mani. 

Avendo poi ossei'vato, che nel più volte nomi- 
nato esemplare del Volanti si vedevano di quan- 
do in quando quasi per tutto il corpo del Poe- 
ma varie parole ex margine spiegate , mi accorsi 
eh’ esso Volanti aveva avuto intenzione di forma- 
re un dizionario delle parole poco chiare dell’O- 
smanide, del quale però io non aveva alcuna no- 
tizia. Onde raccolsi tutte quelle parole, le quali 
io giudicava non potersi facilmente da ognuno 
intendere tanto nella vita di Osinano, quanto ^cl 
Poema, e nelle note, e servendomi degli scrittigli* 
l>rl, e dizionari!, e in difetto di questi ricoi'ren- 
do a consultare uomini nella lingua Slava, ed an- 
che Turca ammaestrati, compilai un piccolo Les- 
sico; cd è quello che si j'itreva nel fine del pri- 
mo Tomo della Osmanide da nve prodotta. 

In questo frattempo venni a sapere, che dal 
Sig. Vincenzo Mazzarovich Pai’roco di Perasto, e 
Abate della Chiesa di S. Giorgio nella Diocesi di 
Cattare si trovavano quattro quartine d’ incogni- 
to Autore, le quali, come si diceva, comprende- 
vano l’Argomento di tutto il Poema, e ch’egli 
gelosamente custodiva. Ciò inteso desiderai di a- 
verle» e mi riuscì per mezzo del nostro egregio 
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P. Anacleto Dubi’avcìch unito in parliculai-e a- 
tnicizia col eletto Mazzarovich (4)- Io però aven- 
dole avute, non ritrovai nelle medesime ciò, che 
credeva; tuttavia le ho collocate innanzi agli Ar- 
gomenti del Poema , acciocché col progresso del 
tempo non andassero perdute. 

. In fine per compire totalmente la mia idea 
raccolsi tutte quelle notizie, che mi fu possibile, 
intorno alla vita, e alle gesta del Gondola, scelsi 
fra èsse le più certe, e brevemente le estesi pò- 
nendole dopò la mia Prefazione premessa alia 
Osmaiiide. 

Finito così dopo il corso di cinque anni il mio 
lavoro , non mi rimaneva altro , se non riporlo 
nella nostra Biblioteca, come subito dal principio 
avea ideato di fare. Ma essendo ciò, non so come, 
pervenuto a notizia di Antonio Martecchini stam- 
patore e librajo in questa città, venne a diman- 
darmelo per darlo alla luce. Io per lungo tempo 
resistetti alla sua richiesta; imperocché temeva di 
comparire in pubblico con un’opera, che unica- 
mente era stata lavorata, acciocché potesse occu- 
pare un posto mediocre nella Biblioteca del Con- 
vento. Ma finalmente mi aiTendctti alle ripetute 
ìnstauze del Martecchini accompagnate da quel- 
le de’ miei amici, che avevano ietta la mia ope- 
ra, e che erano attissimi a giudicarla; e la con- 
segnai al medesimo stampatore, il quale a pro- 
prie spese l’anno passato la pubblicò regalando 
a me trenta esemplari. 

Eccovi brevemente esposta la cagione, l’origine, 
il progresso , e il compimento, della mia opgra. 
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Ma qui voi mi direte, che alla pag. 28. della 
vita Italiana del Gondola dicendo il P. Appen- 
dini: ,, Kimanci ancora a mostrare, quanto il pre* 
lodalo Gianluca Volanti se ne ^rendesse beneme- 
rito coir aver ridotto alla miglior possibile lezio- 
ne, e corredato di note il Manoscritto, che ora 
esce in luce in Ragusa “ pare, ch'egli abbia vo- 
luto intendere, che non il mio, ma il manoscrit- 
to del Volanti da lui posseduto sia ora uscito alla 
luce in Hagusa; e mi domanderete perciò de’schia- 
l'imenti siiiracrennato Manoscritto. A tale doman- 
da, che v(»lete che vi l'isponda, amico? Certamen- 
te il P. Appendini ivi non intende parlare del 
mio manoscritto; imperocché alla nota della pag. 
33. della medesima vita del Gondola egli suppone 
in quel manoscritto, ch’egli dice uscire ora alla 
luce in Ragusa, la Prefazione, e l’ Argomento di 
tutto il Poema del Volanti ; e inoltre asserisce 
nella medesima nota, che il Volanti nulla scrisse 
della vita del Gondola; e fìnalmente dice che in 
quel manoscritto le Note di soli sette Canti era- 
no state in illirico tradotte. Ma nella pubblicata 
ultimamente edizione, della quale parla il P. Ap- 
pendi ni, cioè nel manoscritto da me, come sopra 
vi accennai, compilato, non v’è prefazione alcuna 
del Violanti, se n .n la mia, nella quale dò qual- 
che conno storico sulla Opera, e sulle sue vicen- 
de ; non si trova l'argomento di tutto il poema 
del Volanti; v’è una concisa, ma in quanto alla 
sostanza compiuta relazione sulla vita del Gondo- 
la; e finalmente tutte le note sono illiriche. Dun- 
que, come prima vi diceva, il P. Appendini non 
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Intende parlare del mio manoscritto. Ma possia- 
mo dire, eh’ egli parli del manoscritto dal Volan- 
ti perfezionato, e da lui presentemente possedu- 
to? E come, se (|uesto non è uscito mai alla lu- 
ce ^ c non pare che per ora debba uscire? Chè 
cosa adunque si conchiuderà? Pensateci un pC» 
voi, appoggiandovi alle relazioni anzidetto; e vi 
sarà facile di tirare quella conchiusione, che pro- 
priamente coglierà nel segno. 

Io intanto passo all’altro punto di questa mia 
lettera. 

Voi poco tempo fa mi avete chiesto il catalo- 
go di tutte le opere superstiti del Gondola , ed 

10 ve r ho steso con tutta la possibile esattezza , 
e prontamente mandato. Ora dopo di aver let- 
to la vita del Gondola in italiano mi dite di ave- 
re osservato, che alla nota della pag. i8. della 
medesima, era escluso dalle sue opere superstiti 

11 dramma intitolato Vubravka^e alla pag. ai. il 
poemetto in lode di Ferdinando II. Granduca di 
Toscana , e che alla pag. 20 . il poemetto detto 
le lacrime del figliuolo prodigo si dicea contene- 
re 322. quartine. £ che altro mi voleste signifì- 
care con quel vostro gentilissimo ho osservato, so 
non che il contrario dubitavate della mia asser- 
zione; imperocché le notizie del P. Appendini e- 
rano totalmente opposte alle mie ? Per togliervi 
adunque di capo ogni dubbio, e per farvi mag- 
giormente conoscere , che io non isci-ivo le cose 
a tentone, ma con la maggior possibile maturità 
di giudizio, di nuovo vi ripeto, che fra le opere 
superstiti del Gondola non solamente esistoao. 
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ma appresso di me anche si ritrovano il tirami 
ma Dubravka, il poemetto delle Iodi di Ferdinan- 
do IL, e die le lacrime del Figliuolo prodigo 
sono 223 . sestine, e non già quartine. £ per con- 
fermarvi questa mia asserzione qui vi pongo sotto 
occhio le prime strofe delle accennate operette. 

1 . Del dramma nominato Dubravko- 

Objavi Danize, jasni srak objavi, 

Cjuj tihe vjetrize ù ovoj duhravij 
Pài’scjàtsu poceli po listju sclenn, 

Sovuchi dan bjeli , i zoru rumenu. 

3. Del poemetto in lode di Ferdinando IL 

Saletjise strelovlta 
Na suncjanieh Kollih slava 
Po najvcchjem’ djelu svita 
Slovinskich svjih dàrscjavjl. 

3. Del poemetto delle lacrime dd Figliuolo 
prodigo. 

Grosno susim gork plac sada, 

Gorko placem grosne suse , 

Ké Hasmetni Sin gnekada . 

Kajan, s’grjeha Ijevat use à 
. leda i moje grjehe oplacju 
Suse u susah, plac u placju. 
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> Anzi questo ultimo poemetto, cioè delle lacvi* 
me del Figliuolo prodigo io l’ ho corretto dagli 
errori delle precedenti stampe, e l’ho corredato 
di alcune note, e di un piccolissima lessico a ta* 
le operetta proporzionato; e spero, che fra breve 
si ristamperà in Ragusa .insieme coi sette Salmi 
penitenziali del medesimo Gondola : e sarà ag« 
giunto anche quel • poemetto delle grandezze di 
Dio, che il P. Appendini alla pag. 21 . dice di 
non avere avuto la sorte .di vedere. Tosto che 
ciò avverrà , vi manderò subitamente una copia« 
Che se mai sarà stampato il Parnaso Illirico , 
come ci promette lo stampatore, vi manderò e* 
ziandio le altre due operette del Gondola. 

Una cosa ancora mi. rimane da chiarirvi, ed 
è l’epoca della morte del Gondola; imperocchi 
mi dite, che le due vite in illirico, e in italiano 
quasi contemporaneamente uscite alla luce non 
combinano su tale punto ; perchè nella illirica la 
sua morte si dà l’anno i638. di 5o. anni di età 
sua , come alla pag. 4ì c nella italiana tale morte 
si assegna all’anno i655. egualmente di anni 5o, 
come alla pag. 53., e S4> c però vorreste, che 
vi additassi la vera e precisa epoca della moi'- 
te di lui. 

Nell’epoca da me fissata io mi sono attenuto 
al nostro P. Sebastiano Dolci; e credo che essa 
sia la vera. Anzi io tengo fermamente, che Io 
stesso Autore tifila italiana vita del Gondola ri- 
tenga la medesima epoca del Dolci, e che 1’ anno 
l655. sia piuttosto un errore di stampa. 

Ecco sciolti per questa volta tutti i vostri dnb- 
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bii, e in maniera come mi pare da restarne ap« 
pagato. 

Su le altre cose contenute nella vita italiana del 
Gondola vi potrei parlare^ cioè sulla epoca, nella 
quale cessò 1’ uso della città nostra di chiamare 
dall'Italia Professori di belle lettere; sul tempo ^ 
nel quale incominciarono a far pubblica scuola i 
Gesuiti; sulla conoscenza, che si dice avuta dal 
Gondola col celebre Didaco Pirro; e sopra altri 
punti; e le mie osservazioni forse non combine- 
rebbero con quanto ivi si asserisce; sarebbei*o 
però confermate da irrefragabili documenti. Ma 
siccome il fine di questa mia lettera fu solo di 

E 'ustificare le relazioni da me datevi e sul mio 
voro, e sulle opere del Gondola » cosi non vo- 
glio entrare in altre discussioni. 

Finalmente giudicando di farvi una cosa gra- 
ta , vi porrò qui in fine alcuni versi favoritimi 
nella occasione di essersi stampata l’ Osmanide , 
da’ quali conoscerete maggiormente, come fu ac- 
colto il mio lavoro (5). 

Sono con tutto il cuore 
Di Bagusa il primo Dicembre 1827. 


Amico 

Fu. Ambrogio Marcovicu 


MINOR OSSERVANTE, 
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NOTE. 

(1) Quando io mi trovava al (ine del mio la- 
voro seppi che TOsinaiiide da Volanti compiuta 
era stata comprata dal Ch P. Francesco M. Ap- 
pcndini. Se da bel principio avessi ciò conosciu- 
to, certamente mi sarei astenuto dall’ inti'apreso 
travaglio; imperocché sebbene la prefazione, la 
vita di Osmano ed una quantità di Note non e- 
rano state daH’italiano tradotte, tuttavia si poteva 
sperare, che o prima o dopo ciò si sarebbe ef- 
fettuato , e che finalmente in tutto il suo splen- 
dore sarebbe rOsmanide al mondo illirico comparsa. 

(2) La Biblioteca di S. Fi'ancesco restò sem- 
pre appresso i Religiosi eziandio nel tempo, nel 
quale i Militari occupavano la parte del Conven- 
to, dove essa rimane. Per critiche circostanze pe- 
rò si trovava in mediocre stato. Ma , mercè le 
cure del P. Albertini, ultimamente fu assai bene 
ristaiirata, e di molti fioriti libri aumentata. Nel- 
la quale occasione il Sig. Biagio Stulli, che con 
molta lode attende alla Lapidaria, fece la seguen- 
te iscrizione. 


Digilized by Google 


PROROGAVIT . IN . POSTEROS . NOVA . CVIQVE . STVDENDI 
GRATIA . AVXIT . COMMODA * ET . SOLLERTISSIMI 
BIBLIOTHECAE . PRAEFECTI . IDEMQVE . COENOBII . CVSTODIS 
OF FICIO . LAVDATISSIME . SATISFECI! 


S 

^ o 

> 38 

C/5 (Ti 

. a: 


> 

33 

f-) 

M 

CO 


W 

H 


H 2 

co M 

co 
W 


> O 
» O 
<i < 


S 2 


s 

o 

58 

■< 

s 


co 

G 

S8 

W 38 

s s 

• • 

O f 

l—l I— t 
^ 08 
(T5 33 

>— I P-H 

■n CO 

c-> . 


58 

PI 

'»5 

P-H 

n 

r-H 

o 

> 

S 

o 

< 

58 

> 


CO 

H 

<! 

C3 


CO 

<) 
t— t 

’ 'A 

-P (O 

W PI 
H 
> 

< 


M 

C-' 

O 

50 

PI 

s 

“*5 

o 

58 

► 


o 

T3 

PI 

53 

PJ 


w 

H 


f 

H 

< 


S H 


■n 

t— p 

o 

<5 

r- 

H 

> 

58 

< 

CO 


CO 

-< 

•T3 

PI 

50 

p-H 

O 

50 

<5 

s; 


H 

PI 

s 

T3 

§ 

<1 

s 


o 

PI 

“D 

o 

58 

s 

> 

H 

> 

3 


o 

50 

PI 

2 

PI 

2 

H 

< 

2 

58 

p— < 
00 
f 

p— p 

o 

H 

3 

PI 

O 

> 

2 


PI 

H 

<; 

Co 

H 

> 

H 

PJ 


PI 

H 


co 

<1 

PI 

33 


O 

> 

PI 

H 


> 


’Z 

PI 


o 

o 

H 

P-H 

> 


PI 

H 


O 

< 

co 

H 

O 

co 


r» 

o 


PI 


2S 

O 


03 


58 

3 

> 

O 

< 

co 

> 

2: 


58 * 
PI co 


• PI 



co c/3 


n - 

> 

PI 


Digilized by Googic 


BENIGNVS . ALBERTINIVS 
ANNO ClQ. DCCC. XXVII. 


n 

(3) Il P L. Urbano Marchetti egregio Religio, 
so , e presentemente Penitenziere Illirico nella 
Basilica degli Angeli in Assisi , dovendo partire 
da Ragusa raccolse insieme diversi straccia fogli, e 
lasciolli nella camera da lui abitata; che dopo qual- 
che tempo furono portati nella Biblioteca. 

(4) li P. Anacleto Dubravcich egregio Religio- 
so , e buon Predicatore fu ben accetto all’ Ab. 
Mazzarovich ; imperocché pili volte predico lodei 
voiraente alle Bocche di Cattaro, atteso il costu- 
me che hanno le due Chiese Parrocchiali di Pera- 
sto, e di Perzagno di chiamare ogni anno a tale 
uopo i Padri Francescani di Ragusa. 

(5) Questi sono gli accennati componimenti , 

che qui si descrivono tali , quali furono conse- 
gnati dai nspettivi Autori. Essi consistono in tre 
Epigrammi latini dei Sig. Antonio Chei'sa, e Ca- 
nonico Radeglia, e del P. Benigno Albertini, no- 
mi chiarissimi, e ben noti alla Repubblica lette- 
raria; ed in uno Illirico del P. Leti. Pacifico Ra* 
degljevich Minore Osservante, giovine di ottime 
speranze, che con molta lode attende e alle EaK 
le lettere » e alle sacre discipline. i 
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AD EXIMIUM VIRtJM 

AMBROSIUM MARCOVICH 

ORDINIS MINORUM, 


^01 non SIRI KAGIIO LÀSORB 

Osmtmidem, Epicum Cundulae Opus, expolitam reddìdit, 


RAPHAELIS CANONICI RADEGLIAE 


Epigramma. 


^flendosa, imperfecta, typis non edita, si tu 
Ea tantum laudis nacta per ora Yirùm, 

Muqo impressa noris nitidissima et integra formis,' 
Te oh quanta, Qsmanis, gloria ubique manet! 
Sorgiadi debes tu multa, et multa Yolanto 
(Hic maculas tersit, cannine te gemina 
Ille auxit);. Tcràm Ambrosio tu plurima debes; 

Nam magia ut niteas, sisque polita magia, 

Nocte dieque olii, solidos et quinque per annos. 

Olii tu fuei'88 unum opus, unus amor. 
Gnndulidum o Manes, quantum Ragusia vobis 
Jam plausit, tantum vos modo in Elysiis, 

Et quidquid Yatum Patria haec tulit alma, Yolanto, 
SorgUdique, unà piaudite et Ambrosio, 
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AD GL. VIRUM 

P. AMBROSIUM MARCOVICH 

PE GUNDUI.AE OSMANIDE 

SDO LABORE BT CUBA EDITA 

P. BENIGNI ALBERTINI 

Epigramma, 


Xn dias per te quod colta Osmaiiaìs aoraa 
Prodeat, et multo lamine fulgidnla 
Se det late oculis spectandam, et corda legentum 
Iropleat, lllyrldim grande decus Gharltum; 
piando tibi Ambrosi, nam laodem actpiiris ubiqoe^ 
Et nostra clarum tioinèn in historia. 

Idem plaudo mihi; nam quoti mibi cura pereouis, 
Quod fuerat cordis maxima cura mei. 

Ut Ragosinis florerent scilicet artes 

Palladiae sacris Seraphidùm in laribus. 

Hoc Superòm video donatum munere; id bertJi 
Hoc, quod compiesti, nobile monstrat opus. 
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PJESAN GUNDULICHJA 

IMENOM OSMAN 

OT. AMBROGIU MARROVICHJU 

MALOBRACHJANINU DUBROVCJANINU; 

KOIJE ISPCKBJ, PBOSVJEItl, Ik’ FRIUESCTECH V UPOBAVJ. 

J 3) Kà glasim djella slavna 
Vladislava hrabrenoga, 

Kiisàm svjedok snagna stavna 
Gundulichja neumàrloga; 

Dok’ us-scivem cjàs cinichja 
Vrjednom Otzu Màrkovichju. 

Er Spjevalaz, plod kògàsam, 

Ako umjetno ishitrìme, 

Màrkovichju darscjanàsam 
Ako isvàrsnu svjet vidime; 

Parvi Tirèsmi podjeliva, 

^res Brughi moj odkriva. 

Ot. Pacifico Eadegljevich Malohrachjanin. 
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AD EGREGIUM VIRUM 

AMBROSIUxM MARCOVICHIUM 

MIN. OBS. 

THEOL. AG PHILOS. LECTOREM 

ANTONII CHERSAE , ^ 

V 

Epigramma. 


Haec, quae, quum pueros puer inter crescerei ipse, 
Nempe suà cxscripsit quomodocumque tnanu 
Chersa, Paracloniae respunsa arguta puellae, (i) 

Tenue suae pignus dat libi amicitiae; 

Ilio libi cupiens, Ambrosi doctc, piacere, 

Obstrictus raiiltis ille libi ofdciis', 

Ilio legcns avide tua scripla (a) ordo unde, nitorque 
Guadulcacque lepos stai novus Osmanidi. 

(1) Cannina Andreae Cjiibi’anovich,aliorumque, 
qiiae inscribiintiii’ Jeghjupka, sive Fucila A)gyptia 
soi'tes praesagiens. 

(2) Sunt quidein copiosae, eaetlemque accura- 
tissiuiae P. Ainbrosii Marcovicbii lucubrationes 
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in Illyricum Poema Joannis Francisci Gundiilae» 
quod Osnianus inscrìhitiii'. Hae, una cum poema* 
te> impressae fuerunt Ragusii anno iSsG» 
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IMPRESSA. NELLA. TIP- 


CORDELLA. 
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